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presente avviso, avvertendo che trascorso detto termine, tali reclami
non saranno più ammessi e che quindi i fascicoli, intempestiva-
mente richiesti, non potranno essere forniti che a pagamento ed a

cura dell'Istituto Poligrafico dello Stato.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2337.
Conversione in legge, con modificazion1, del R. decreto·1egge

14 luglio 1937-XV, n. 1560, concernente autorizzazione all'Istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato a costruire case

per gli ulliciali e i sottulliciali del Ilegio esercito in Libia per
l'importo di L. 10.000.000 . . . . . . . . . . . , Pag. 363

REGIO DECRETO 6 dicembre 1937-XVI, n. 2338.
Modificazione della composizione della Commissione esaml.

natrice del concorsi per l'avanzamento degli ulliciali delle Capi·
tanerie di porto . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 363

REGIO DECRETO 20 dicembre 1937-XVI, n. 2339.
Modificazioni all'art. 75 del regolamento per l'amministra.

zione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.
Pag 364

8OMMA R I O REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2340.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

LEGGI E DECRETI Sacramento sotto il titolo di S. Michele Arcangelo, in Altofonte
(Palermo) .................Pag.364

i s 8 7

LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2333. R GIO DECRETO 7 ottobre 1937-XV, n. 2341.

Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio 1937·XV, Dichiarazione formale dei fini della Confraternita rdetta Con.

n. 1155, concernente l'assegnazione di aree per la sistemazione gazione dei Poveri Artisti in 5. Maria degli Angeli, in Bo•

edilizia della Regia università di Roma . . . . . . Pag. 362 na . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 864

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2334.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto·1egge

28 aprile 1937.XV, n. 707, relativo al noleggio e alla gestione di
navi mercantili nazionali per straordinarie esigenze di Ammini.
strazioni dello Stato . . . . . . . . . . . . . Pag. 362

LEGGE 27 dicembre 1937-XVI, n. 2335.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV,

n. 1897, con cui è estesa alle Colonie dell'Africa Orientale Ita•
linna e della Libia l'azione agraria deferita nel Regno all'Opera
nazionale per i combattenti . . . . . . . . . . . Pag. 263

LEGGE 80 dicembre 1937-XVI, n. 2336.

Conversione in legge, con modlilcazioni, del R. decreto-legge
3 giugno 1937.XV, n. 1391, concernente modificazioni nella com.

posizione del Consiglio centrale delle stazioni di soggiorno, di
cura e di turismo . . . . . . .. , , , , . . , Pag. 863

REGIO DECRETO 14 ottobre 1937-XV, n. 2342.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

Santa Barbara V. M., Patrona del minatori, in Arsia (Pola).
Pag. 364

REGIO DECRETO 14 dicembre 1937-XVI, n. 2343.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Reglo

ginnasio « Errico Amante » di Fondi . . . . . . . Pag. 864

REGIO DECRETO 29 novembre 1937-XVI, n. 2344.

Istituzione della Fondazione « Achille Porti » presso 11 Reale
istituto veneto di scienze, lettere ed arti di Venezia . Pag. 365

REGIO DECRETO 13 dicembre 1937-XVI, n. 2345.
Autorizzazione alla llegia università di Milano ad accettare

undonazione .,............. Pag.365



862 28-1-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 22

þECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 gennaio 1938-XVI.
Sostituzione dei liquidatore e dei membri del Collegio sinda.

cale della Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boccaditalco
(Palermo) . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag 36ö

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 gennaio 1938-XVI.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale della Cassa rurale « S. Giorgio Martire » di Prizzi
(Palermo)

. . . . . . . , . . , , . . . . . Pag. 365

, PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE
AL PARLAMENTO

Presidenza del Consiglio dei Ministri: R. decreto-legge 26 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2214, riguardante la concessione di una

pensione straordinaria alla vedova di Ernesto Civelli.
Pag. 365

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

AHuistero dell'interno: Bollettino bimensile del bestiame n. 22
dal la al 30 novembre 1937-XVI . . . . . . . Pag. 366

Ministero delle finanze:

Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.
Pag 370

Diffida per smarrimento di tagliandi di ricevute d'interessi
surendita5% -- ........ ...Pag371

,

Diffida por smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub
bhco

- --..-.............Pag.371
Media dei cambi e dei titoli . . . . Pag 372

Ministero delle comunicazioni: Nomina del presidente della Com-
missione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la città di Pa
lermo
-................ Pag.372

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito:

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale di S. Elpidio a Mare
(Ascoli Piceno) . . . . . . . . . .

.
.

. . . Pag 372
Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza, pro-

roga delle funzioni del commissario straordinario e del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale « S. Giovanni Battista » di
Maserno Montese (Modena) . . .

. . . . . .
. Pag 372

Proroga delle funzioni del commissario straordinario- e del
Comitato di sorveglianza della Cassa di risparmio dell'Aquila,
con sede in Aquila . .

. . . . . . . . . . .
Pag 373

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Co
mitato di sorveglianza della Cassa rurale « S. Giorgio Martire »

di Prizzi (Palermo) . . . . . . Pag. 373

LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2333.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio 1937.XV,

n. '155, concernente l'assegnazione di aree per la sistemazione
edilizia della Regia università di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R decreto-legge 2 gennaio 1937,
n. 1155, concernente l'assegnazione di aree per la sistema-

zione edilizia della Regia università di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - D1 REVEL - BOTTAI.

Visto, il Guardasigillf: SOLML

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2334.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

28 aprile 1937.XV, n. 707, relativo al noleggio e alla gestione di
navi mercantili nazionali per straordinarie esigenze di Ammma.
strazioni dello Stato.

VITTORIO EMANIJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CONCORSI

Ministero delle comunicazioni: Concorso a 25 posti di ispettore
tecnico nel ruolo dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie e automobili

. . . . Pag 373
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SUPPLEMENTI ORDINARI

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 28 aprile 1937 X V,
n. 707, relativo al noleggio e alla gestione di navi mercantili
nazionali per straordinatie esigenze di Amministrazioni del-
lo Stato, con la seguente modificazione: Nelle premesse del

decreto, alle parole: « Sulla proposta del Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato a, sono sostituite le altre:
« Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per la guerra, per la marina e

per l'aeronantica ».

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE » N. 22 DEL 28 GEN·

nio 1938-XVI:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimhorso e pel conferimento di premi n 3:
Alinistero delle finanze Direzione generale del Debito pub-
blico: Elenco delle obbligazioni 4,50 % delle Aziende Patri-
mamali dello Stato sorteeriate nella 3a estrazione del 18 gen-
nain 1939 XVI e di quelle sorterelate precedentemente e non

ancora, presentate per il rimborso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI.

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - DI RE"VEL.

(346) Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 27 dicembre 1937-XVI, n. 2335.
Conversione in legge del II. decreto=legge 14 ottobre 1937·XV,

n. 1897, con cui è estesa alle Colonie dell'Africa Orientale Ita·
liana e della Libia l'azione agraria deferita nel Ilegno all'Opera
nazionale per i combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV,
n. 1897, con cui è estesa alle Colonie dell'Africa Orientale
Italiana e della Libia l'azione agraria deferita nel Regno
all'Opera nazionale per i combattenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2336.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto-legge

3 giugno 1937-XV, n. 1391, concernente modificazioni nella com•

posizione del Consiglio centrale delle stazioni di soggiorno, di
cura e di turismo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 3 giugno 1937-XV,
n. 1391, concernente modificazioni nella composizione del

Consiglio centrale delle stazioni di soggiorno, di cura e di

turismo, con la seguente modificazione:
Al n. 8) dell'articolo unico è aggiunto il seguente: n. 9)

del direttore generale delle Ferrovie dello Stato.
I numeri 9) a 17) diventano 10) a 18).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2337.
Conversione in legge, con modificazioni, del It. decreto·1egge

14 luglio 1937•XV, n. l.¼0, concernente autorizzazione all'Istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato a costruire caso

per gli ufHciali e i sottuinciali del Itegio esercito in Libia per
l'importo di L. 10.000.000.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
n. 15G0, concernente autorizzazione all'Istituto nazionale

per le case degli impiegati dello Stato a costruire case per
gli ufficiali e i sottufficiali del Regio esercito in Libia, per
l'importo di L. 10.000.000, con le seguenti modificazioni:
L'art. 2 è formato del solo 1° comma.
Il 2° e il 3° comma di detto articolo 2 sono trasportati in

un articolo 3, che viene aggiunto e il cui 1° comma è il se-

guente:
Sull'importo riservato, ai termini del 2° comma dell'arti-

colo 1• del R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 147, per
la costruzione di alloggi da darsi in affitto a dipendenti della
Regia marina e della Regia aeronautica, potrà essere prov-
veduto a costruzioni da eseguirsi in Comiso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,

i

REGIO DECRETO 6 dicembre 1937-XVI, n. 2338.
Modificazione della composizione della Commissione esami•

natrice dei concorsi per l'avanzamento degli ufficiali delle Capi•
tanerie di porto.

VITTORIO DMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926-IV, n. 1178, sull'ordinamento
dei Corpi militari della Regia marina, e successive modifia

caziom ;
Visto 11 testo unico delle disposizioni legislative riguare

danti l'avanzamento degli ufficiali dei corpi militari della
Regia marina, approvato col R. decreto 1° agosto 1936-XIV,
n. 1493;
Visti i Regi decreti 8 ottobre 1936-XIV, n. 1910, e 8 aprile

1937-XV, n. 643, coi quali sono state approvate le norme per
gli esami di concorso per l'avanzamente ai gradi di capi•
tano e di maggiore nel Corpo delle Capitanerie di porto ¡
Sentito il Consiglio superiore di marina;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Negli esami di concorso per l'avanzamento degli ufliciali
del Corpo delle Capitanerie di porto le Commissioni esami-
natrici sono presiedute dagli ufliciali generali d'el Corpo me-

desimo previsti rispettivamente dall'art. 3 delle norme ap-

provate col R. decreto 8 aprile 1937, n. 613. e dall'art. 2
delle norme approvate col R. decreto 8 ottobre 1936, n. 1910.
Il Ministro per la marina ha facoltà di affidare la presi-

denza di tali Commissioni ad un utliciale ammiraglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G dicembre 103T - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE.

McssoLINI - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: Soort.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennato 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, fogno 121. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 20 dicembre 193>XVI, n. 2339.
Modificazioni all'art. 75 del regolamento per l'amministra-

tione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approva
11 regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per

la contabilità generale dello Stato, emanato in esecuzione
del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modi-
ficazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

. All'art. '15 del regolamento per l'amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello Stato, dopo il
comma 10° è inserito il seguente, restando fermi 1 comm1 suc-
t€SSlV1 ¾

« L'Amministrazione ha anche facoltà di prescrivere, con
Pavviso d'asta, che le offe:te dei concorrenti alla gara, con
la prova dell'eseguito deposito, siano inviate esclusivamente
per posta in piego sigillato e raccomandato, in mo<lo che

pervengano all'Ufficio appaltante non più tardi del giorno
precedente a quello fissato per l'apertura delle schede e per
l'aggiudicazione d'e1Pappalto, oltre il quale termine non re-

sta valida alenna altra offerta, anche se sostitutiva od ag-

ginntiva ad offerta precedente. Debhono in tal caso osser-

varsi le disposizioni dei precedenti commi e degli altri arti-
coli del presente capo in quanto non incompatibili ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s'petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf : Sour.
Registrato alla Corte dei conti, aadt 25 gennaio 1938 - Anno XVI
Allt del Governo, registro 393, foglio 119. - MANCINI.

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2340.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Sacramento sotto il titolo di S. Michele Arcangelo, in Altofonte
(Palermo).

N. 2310. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Migistro Segretario di

. Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita del SS.mo Sacramento sotto il titolo di San

Michele Arcangelo, in Altofonte (Palermo).

Visto, il Guardasigilti: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1938 - Anno XIT

REGIO DECRETO 7 ottobre 1937-XV, n. 2341.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Con.

gregazione dei Poveri Artisti in S. Maria degli Angeli, in Bo.
logna.

N. 2341. R. d'ecreto 7 ottobre 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-

ternita detta Congregazione dei Poveri Artisti in S. Maria
degli Angeli, in Bologna.

Visto, ti Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 15 Gennaio 1938 - Anno X IT

REGIO DECRETO 14 ottobre 1937-XV, n. 2342.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
Santa Barbara V. M., Patrona dei minatori, in Arsia (Pola).

N. 2342. R. decreto 14 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del.Vescovo di Parenzo (Poln) in data
19 maggio 1937, relativo alla erezione, in località Arsia del
comune di Albona d'Istria (Pola), di una parrocchia sotto
il titolo di Santa Barbara V. M., Patrona dei minatori.

Visto, il Guardastgilti: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 Gennaio 1938 - Anno XVI

.
REGIO DECRETO 14 dicembre 1937-XVI n. 2343.

Erezione in ente morale detta Cassa scolastica del Regio
ginnasio « Errico Amante » di Fondi.

N. 2343. R. decreto 14 dicembre 1937, col quale, sulla· pro-
posta del 3linistro per l'educazione nazionale, la Cassa
scolastica del Regio ginnasio « Errico anante » di Fondi
viene eretta in ente morale e ne viene approvato lo statuto.

Visto. il Gruirdaslaini: SOLML
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1938 - Anno XVI
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REGIO DECRETO 29 novembre 1937-XVI, n. 2344.

Istituzione della Fondazione « Achille Forti » presso il Iteale
istituto veneto di scienze, lettere ed arti di Venezia.

N. 2344. R. decreto 29 novembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, spresso il

Reale istituto veneto di scienze lettere ed arti di Venezia

viene istituita con la somma di L. 63.000 la Fondazione

« Achille Forti », avente lo scopo di assegnare un premio
triennale di L. 6000 per lavori di geologia.

Visto, il Guardasigilli: SOL3tI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 gerumio 1938 - Anno XVI

i

REGIO DECRETO 13 dicembre 1937-XVI, n. 2345.

Atttorizzazione alla llegia università di Milano ad accettare
una donazione.

N. 2345. R. decreto 13 dicembre lími, col gnale, sulla pro-
posta del Ministro per l'ednenzimo unzbunle, hi Recia

UniversitA di Milano viene autorizzata ad accettare una

donazione di L. 100.000 nominali in titoli del liebito pub-
blico italiano .5

,
disposta in suo favore per l istituzione

di una borsa di studio, da intitolarsi al nome delFon. sen.

prof. Seratino Delfanti.

Visto, il Guardasigilli: 80011.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 gennaio 1938-XVI.

Sostituzione del liquidatore e dei membri del Collegio sinda-

cale della Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boccadifalco
(Palermo).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFÐSA DEL RISPARMIO E PEIt L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed ar-

tigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400. re-

catite disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

sciplina della funzione creditizia;
Considerato che con R. decreto in data 10 agosto 1934 la

Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boccadifalco (Pa-
1ermo) veniva sciolta e messa in lignidazione;
Considerato che la suddetta 'iquid·azione non si svolge con

la necessaria speditezza ;
Ritenuta pertanto la necessità di piovvedere, ni sensi del-

Part. 27 del citato testo unico, aIla sostituzione sia del ligni-
datore sia dei componenti il Collegio sindacale della pre-

detta cooperativa ;

Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

T1 comm. Ferdinando Agnello fn T)omenico è nominato li

quidatore della Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boc-

endifalco (Palermoi ed i sienori <intt. Francewo Paolo unr-

sone di Seratino, prof. Donato Palumbo di Pietro e ragio.
nier Luigi Mirabella di Francesco sono nominati membri

del Collegio sindacale della Cooperativa stessa, in sostitu-

zione rispettivamente del liquidatore e dei sindaci attuol-
mente in carica, con i poteri e le attribuzioni previste nel
capo IV d'el testo unico della legge sulle Casse rurali ed
artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 22 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo•del Governo: MUSSOLINI.
(336)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 gennaio 1038-XVI.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Cassa rurale « S. Giorgio Martire » di Prizzi
(Palermo).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRERIDENTE DEL COMITATO DEI MINlRTRI

PER LA DIFESA DEL IIISPARMIO E l'EIt L'ESERCIZIO DEL CIŒDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali e<f arti-
giane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1987-XV, n. 140(), re-

cante djsposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli organi amministrativi. della Cassa rurale
« S. Giorgio Martire » di Prizzi (Palermo);
Considerato che la sitnazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto;

Decreta:'

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale

della Cassa rurale « S. Giorgio Martire » di Prizzi (Paler-

mo) sono sciolti ai sensi e per gli effetti di cui al capo VII
del testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane ap-

provato con R. decreto 2G agosto 1937-XV, n. 1706.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 19 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(319)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZÆ
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli e1Tetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
ha presentato il 24 gennaio 1938-Xil alla Pres,idenza della Camera

dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 26 dicembre 1937-XVI, n. 2214, riguardante la con-

cessione di una pen:¿one straordinaria alla vedova di Ernesto

Civelli.

(340)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 22
dal 16 al 30 novembre 1937-XVI.

I
... Nunero
e delle stalle
.$ o peacoli
| infatti

PROVINCIA COMUNE

Carbonchio ematico.

Agrigento Sant'Angelo Muxaro S - 1
Arezzo Terranuova Bracciolini B - 1
Asti Calllano B - 1
Hari Altamura O - 1

Id. Giota del Colle B - 1
Brescia Brescia B - 1
Campobasso Agnoue B - 1

Chieti Roccaspinalveti B - 1
Cosenza Malvito S 1 -

Foggia Apricena E I -

Id. Casalnuovo Monterotaro O - 1

Id. San Marco in Lamis O 1 -

Id. Id. E - 1

Frosinone Ferentino B - 1
Id. Frosinone B - 1

Id. Pignataro Interamna B - 1
Modena Sassuolo B - 1
Pistoia Pistoia B - 1

Potenza Acerenza E 1 -

Reggio Plati O - 1

Id. Rosarno B -. I

Salerno Sassano B 1 -

Torino Torino B - 1

Varese Varese E - I

Verona Zevio E - 1

1 20

Carbonchio sintomatico.

Cosenza Corigliano Calatro E 1 -
Id. San Demetrio Corone B 2 -

Messina San Fratello B - 1
Vicenza Caldogno B - 1

3 2

Afta epizootica.

Alessandria Alessandria B 1 -
Id. Allusioni Cambið B - 1
Id. Bosco Marengo B - 2
Id. Occimiano B - 1

Asti Asti B - 1
Cuneo Alba

Id. Benevagienna B 1 2
Id. Cavallermaggiore B - 4
Id. Fossano B 3 16
Id. Margarita B 4 4
Id. Mondovl B 2 3
Id. Monforte d'Alba B - 2
Id. Morozzo B 6 3
Id. Niella Tanaro B - 2

I

.- Numero
delle stalle
o paseoh
infetti

P,ROVINCIA COMUNE ·g

Segue: Alta epizootica.

Cuneo Piantei B - 1
Id. Roccavione ß - 2
Id. Sant'Albano Stura B - 2
Id. Santo Stefano Roero B - 3

Id. Savigliano B - 2
Genova Genova B - 4

•d. Sori B - 1

Littoria Aprilia P - I

Roma Roma ya 2 -
Torino Cavour B - 2

Verona Legnago B - 1

19 60

Malrossino dei suini.

Alessandria Carezzano 8 1 -
Ascoli Piceno Carassai S 2 1

Id. Comunanza del Littorio S 2 -
Id. Falerone S 2 -
Id. Francavilla d'Este S 1 2
Id. Monsarapolo S 2 -
Id. Monteflore Aso S 2 1
Id. Montegranaro S 1 -
Id. Monte San Pietrangeli S 2 1
Id. Spinetoli S 1 -

Asti Cortanze S
- 2

Belluno Lamon S - 1
Id. Sovramonte S

-
1

Bologna
.
Castelmaggiore S 1 -

Bolzano San Candido S I
- 1

Brèscia Montichiari S 1
Id. Muscoline S 1

Chieti Furei S 2 -

Id. Gissi S _

1

Id. Palena 8 1 1

Cosenza Acri S 1 -
Id. Cosenza S 1 -
Id. Oriolo Calabro 8

*

-
1

Ferrara Bondeno S - 1
Id. Ferrara 8 - 5

Fiume Fontana del Conte S - 1
Foggia Volturino 8 - 1
Gorizia Circhina 8 - 1

Id. cormons S
,

2 -

Id. Gorizia S 9 4
Id. Gradisca d'Isonzo 8 2 1
Id. Merna S 1 -
Id. Ranziano S 2 1
Id. Romàns d'Isonzo 8 - 2

Macerata Loro Piceno 8 - 1

Id. Macerata 8
- 1

Id. Mateltea S 1 -
Id. Mogliano S - 1
Id. Monte San Giusto S 1 -
Id. Morrovalle S 2 -

Padova Gazzo Padovano S 1 -
Id. Monselice S 1 -
Id. Montagnana 8 - 1
Id. Ospedaletto Euganeo S - 1
Id. Padova S - 1
Id. Piacenza d'Adige B 1 -
Id. Piombino d'Ese S 1 -
Id. Ponso B 1 -
Id. Rovolon S 1 -
Id. Sant'Angelo di Piave 8 1 -
Id. Selvazzano 8 1 -
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... Numero
... Numero

2 delle stalle 2 delle stalle
. o pas oli .6 o pascoli

infetti inf atti

PROVINCIA COMUNE S PROVINCIA COMUNE S 2

Segue: Matrossimi dei suini. Segue: Peste e setticimia dei suini.

Padova Teolo S 1 - Campobasso Ripabottoni S - 3
Id. Trebaseleghe S I - Catanzaro Serrastretta

, S - 1
Id. Viehizzolo Este S - 1 Cremona Izano 8 i

Pescara Civitella Casanova S I - Id. Piadena S - 1
Pola Parenzo 8 - I Cuneo Centailo S I
Ravenna Han nua 8 4 - Firenze Barberino di Mugello S

- I
Salerno Contarsi S I - Id. Firenze S - 1
Trento Cartaccia 8 - 1 Fiume Fiume B

- I
Id. Egna S - 1 Forli Cesena S I -
Id. Mezr>corona 8 - I Id. Poggio Berni S 1 -
Id. Moulagna 8 - I I L I Saut Arcangelo S 1 -
Id. Tasuno b - 2 Frosieu:a

. Atina S - 2
Id. Tuenno S - I IJ. Castello 8 - I

Treviso . Carhemera S 1 - Id. Colfelice S - 2
Id. Fonte S I - Gorizia Gorizia S I -
Id. Man ningio di Collalta S 1 - Lecce Caµratica S

- I

Trieste Divaccia San Canziano b - - I Mantova Goito S - 1
Id. Sesana S - 4 Id. Gonzaga S 2 -
Id. Tomatlio S

- 1 Id. Magnacavallo S 1 -
Udine Cividato S - I Id. Marcaria S - 1

Id. Cordenons
S
-

1 Id. Sustinente S 2 -
Id. Coseano S - 1 Id. Viadana S 5 2

Id. Fagagna S - 1 Id. Vila Poma S 2 -
Id. Sesto Reghena 8 - 2 Messina Novara di Sicilia S 4 -
Id. Trivignano

S Padova Abano Terme 8 - 1

Venezia ' Gruaro S 1 Id. Bagnoli di Sopra S I -

Id. l'ortogruaro
S - Id. Brugine S 1 -

Id. Pramaggiore Id. Campodarsego S - I
Vercelli Crova

8 - Id. Carmiguano Brenta S - 1

Id. hattinara 6 ¯ Id. Loreggia S - 1

Vicenza Rassano del Grappa 8 - 1 Id. Piacenza d'Adige S I -

Id. Molvena S - 1 Id. Villafranca Padovana S - 1

Id. Mason S - 2 Pesaro Urbino Gabicce S 2 -

Id. Nove S - I Id. Gradara S 3 1

Id. Torri di Quartesolo S - 2 Id. Fano S 1 2

Id, Vicenza S - 3 Id. Frontone Serra S I -
Id. Mondavio S 2 -

63 73 Id. Orciano di Pesaro S 4 -

Peste e setticimia dei suini. Id. Pennabilli S - 2
Id. Pesaro S 2 2
Id. Sassocorvaro S - 1

Alessandria Casale Monferrato S - 1
Id. Urbino S 4 4

Arezzo Arezzo S 1 ~ Pescara Cepagatti S I -
Id. I

- S 11 3
Id Manopello S 5 -

Ascoli Picen0 Arquaia del Tronto S
- 1

Id Penne S 1 6
là. Campofilono S I ~

Id. Pescara S 1 -

rli I ano S 11
a e

Id Montedinove S
- 1

Potenza Castelsaraceno S 1 -

là Ripatransone S 2 1 Id. San Chirico Raaparo S - 3

S it'l idio a Mare
Reggio Calabria CS Martino d'Agri S 1

Asti Monteelitaro S
- 2

al rano to taesano sulla Mar- 1
Bergamo Castrate d'Adda 8

- 1
cellana

Bologna O IPanigale S
Siena Torrita S 1 1

Teramo Ancarano S 1 -
CampnhaSSO Agnone S 2 2

Id Atri S 2 2
14. Casacalenda S

- 1
Id Bisenti S - 2

Id. Castelhottaccio S 3 6 .

Id. Larino S 2 1 Id. Nereto .
S I -

Id Lupara S
- I

Idi .\louronero di Bisaccia S
- 2 Id. Sant'Egidio alla VI- S 2 -

Id. Morrone del Sannio B 2 - brata

Id. i Petrolla Tifornina S 2 5 Torino Poirino S - 1
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.
Numero ., Numero

delle stalle e delle stalle
o pascoli .6 o pascoli
infetti | infetti

PROVINCIA COMUNE ;; PROVINCIA COMUNE ) * $ 'ti

Segue: Peste e setticimia dei suini. Segue: Rogna.

Trento Brez S - 1 Gorizia Cormons O 2
-

Treviso Colle Umberto S - 1 - Imperia San Remo O I -
Id. Riese S I - Rieti Poggio Molano O I -

Venezia Annone Veneto S 3 - Id. Rieti O I
Id. Fossalta di Portogruaro S 3 - Roma Roma O - I

Vicenza Bassano del Grappa S - I
Id. Marostica S - 2 12 4

Id. Schiavon S - 2
Agalassia contagtosa delle capre e delle pecore.Id. Valtrovina S - 1

108 101 Agrigento
.

Agrigento O - 1
Id. Licata O I

-

Morva. Enna Centuripe O - I

Chieti Pretoro F - 1 1 2

Farcino criptococcico.
- 1 Aborto epizootico.

Agrigento Agrigento y 2 _

Alessandria Alessandria B 2
-

Alessandria Alessandria y - 1 Id. Odalengo Grande B 1
-

Bari Gioia del Colle y - 1 Arezzo Pratovecchio B - 1

Id. Id. 1 - Bologna Borgo Panigale B 3 -

Id. Id· O 1 Id. Crespellano B - 1

Caltanissetta Vallelunga Pratameno O I Id. Molinella B 2 -

Catania Mascali O I 1d. Ozzano dell'Emilia B - 3

Id. Mascalucia O 1 Id. Zola Predosa B 1 ..-

Id. Paternò O 1 Bolzano Caines B - 2

Chieti Guardiagrele E - 1
Frosinone Villalatina B - 1

Id. Ortona E - 1
Gorizia Caporetto B 5

-

Id. Pretoro E 2 4
Id. Plezzo B 1 -

Id. Rapino , 1
Id. Tolmino B 3 10

Imperia Intpecia Ë 1 Imperia Cosio d'Arroscia O - 2
Id. San Remo E I

Lecce Surano C - 2

Palermo Bagheria E 4
Id. Surbo O - 3

Id. Belmonte E 1 Id. Taviano C - 2

ld. Carini E 7 4
Id. Tricase C - 6

Id. Cinisi E 4 1
Littoria Cisterna g - I

Id. Marineo E 5 _

Modena Carpi B - 3
Id. Palermo E - 3

Id. Modena B - 1
Id. Partinico E 2

_

Id. Monantola B - 1
Id. Termini Irierese E I Id. Ravarino B - 2
Id. Terrasini Favarotta E 4 Id. San Possidonio B - I

Reggio Calabria Reggio Calabria E 3 14. San Prospero B - 1
Salerno Angri E

- 1
Novara Caltignaga B 1 1

Id. Eboli E 4 _

Id. Casalino B 1 -
Id. Montecorvino Pugliano E 1 - Id. Garbagna Novarese B 1 -

Id. Montecorvino Rovella E I - Id. Momo B I -
Id. Nocera Inferiore E I 1 Id. Nibbiola B 1 -
Id. Roccapiemonte E I 1 Id Novara B 8 1
Id. Salerno E 1 _

Id. Oleggio B 1
-

Id. San Valentino Torio E I _

Id. Sozzago B 1 -
Id. Serre E I - Id. Trecate B g

Padova Saonara B - 1
55 19 Id. Vescovana B - 1

Rabbia· Parma Montechiarugolo B - 1
Id. Noceto B - 1

Cremona Cremona Fl 1 Ravenna Ravenna B - 1
Foggia Cerignola can

-
I Roma Roma B 10 -

Imperia Imperia can 2 - Rovigo Porto Tolle B 1Id. i Ventimiglia can 2 - Id. Porto Viro B gSalerno San Giovanni a Piro can
-

1
Salerno Eboli B 1

-

5 2 Id. Id- B - I
Rogna. Udine Brugnera B - 1

Id. Pordenone B - 1
Brescia Prevalle O - 1 Id. Pravisdomin1 B - 1
Campobasso Matrice O 1 - Id. Sacile B - 1

Id. Lepino O 1 - Id. Sesto Reghena B - 2
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.-
Numero ... Numero

e delle stalle e delle stalle
.Ë o pascoli .6 o pascoli
g infetti infetti

PROVINCIA COMUNE a PROVINCIA COMUNE g '; •g

Segue: Aborto epizootico. Segue: Colera dei polli

Venezia Annone Veneto D 4
Treviso Cordignano P 1 -

.
Id. Caorle B 2 Id. Treviso P - 1

Id. Cavarzere B 2 Udine Pradamano P - 1
Id. Cona B 3 -

Venezia Mira P 1 -

Id. Grisolera B 3 - Id. Portogruaro P 2 -
Id. Marcon B I

Vicenza Barbarano P - 1

Id. Portogruaro B I -
Id. Torre di Mosto B 3 _

17 6

68 57
Barbone bufalino.

Tubercolosi bovina. Salerno Eboli But

Bari Gioia del Colle B 1 - 1 - 1
Id. Id. B I -
Id. Id. I: 1

IIIEPILOGOId. Id. B 1 -
Id. Id. B 2 -

dal 16 al 30 novembre 1937·XVI, n. 22.
Lucca Lucca B - I

Stodena Castelfranco Emilia p - 1
Id. Modena g - I

g 4
Ravenna Faenza y I - O gg
Roma Roma y - 3 .° MALATTIE "" Ë
þiena San Gimignano B 2 -
Treviso Montebelluna B - 10 :¿

con casi di malattia
9 16 -

Diarrea dei vitelli•
1 Carbonchio ematico . 2 a x • • 18 24 25
2 Carbonchio sintomatico • sms · 3 4 5Frosinone j Arce B 1 ~

3 Afta epizootica • • • • • • s • • 8 25 79Id. Casalvieri B - 1
4 Malrossino dei suini . . . , a • • 28 87 136

I 1 5 Peste e setticimia dei suini esu . 32 98 209
influenza del cavallo. 6 Morva

· · · · · · • • • • xx . I 1 1
7 Farcino criptococcico . . . a . 10 32 74

Cremona Soncino y I
8 Rabbia . . . . . . a . . . y . . 4 5 7

Vercelli Tronzano E - 1 9 Rogna . . . . . . . . . . . . . 10 13 16
10 Agalassia contagiosa delle pecore e

I I delle capre . . . . . . . , . 2 3 3
Differite aviaria. 11 Aborto epizootico . , , , . , , . 19 56 125

12 Tubercolosi tovina , , , , y , .
7 8 25

Agrigento San Biagio Platani P 2 _
13 Diarrea del vitelli . . . , , , , ,

1 2 2
Udine Udine P _ i 14 Influenza del cavallo . , . a , , .

2 2 2
15 Difterite aviaria

. . , . , . a s .
2 2 3

2 I 16 Colera dei polli a . a , , , , . , 7 12 23
Colera dei polli. 17

Vaiuolo ovino
. , , , y , , , , , - - -

18 Barbine bufalino a · a sw a a ,
1 1 1

Padova Campodarsego P - 1
B. bovina; But. bufalina; O. ovina; Cap. caprina: S. suina; E. equina:Id. Grantorto P - 1

P. pollame; Can. canina: Fl. felina. - a) i dati si riferiscono alla quindicinaId. Loreggia P - 1
precedente.

Id. Villa del Conte P I -
Rovigo Pettorazza P 4 - (199)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUllßLICO.

la pubblicazione) Diffida per smarrimento di certiilcati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 73

del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dell.e sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammi-
nistrazione afunche, previe le fortualitA prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate

a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

A1\DIONTARE

CATEGORIA NUMERO della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscririone di ciasonna
Iserlzione

Cons. 5
o 200400

Rendita 5 og 72872

72873

72874

72875

75883

Redim. 3,50 395828

Rendita 5% 119115

Redim. 3,50
754262

57747

318541

I 359288

Cons. 3,50 826522

826523

Redim a 30 193797
230073

500814

Cons. 3,50 840525

Rendita 5% 61144

Redim. 3,50 296662

a 206663

296064

Rendita 5% 101281

a 128518

Redim. 3,50 497101

Congregazione di Carità di Canale Monterano
, , , , , , . L. 30 -

Giglio Alfonso fu Alessandro, minore sotto la p. p. della madre Perillo
Elvira, dom. a Napoli . . . . . . . . . . . » 1.100 -

Giglio Antonietta fu Alessandro, ecc. come sopra . , , , , . . > 1.100 -

Giglio Maria, ecc. come sopra . . , , , , , , , ,
m 1.100 -

Giglio Donato, ecc. come sopra · s a , a a a a a , a 1.100 -

Giglio Lidia, ecc. come sopra a y . , , , . n 1.100 -

Esposito Filomena di Salvatore moglie di Di Giulio Raffaele, dom. a Na-
poli, vincolata per dote . . . . . . .

. .
.

. » 1.050 -

Romano Maria di Nicola moglie di Cappuccio Alfredo di Vincenzo, dom.
a Napoli, vincolata per dote

.
.

» 5.35õ -

Fumo Pia di Antonio, moglie di Capaldo Federico di Vincenzo, dem, in
Teano (Caserta) . .

.
. . . .

. . . . . = 164, 50

Capaldo Federico di Vincenzo, dom. In Teano (Caserta) . . . . » 875 -

Molfino Vittoria fu Benedetto moglie di Molfino Matteo, dom. a S. Mar-
tino di Noceto di Rapallo (Genova) . . » 90 -

Bancher Emilia fu Ettore, nubile, presunta assente, sotto la rappresen-
tanza di Gallizia Achille fu Carlo, dom. a Milano, vincolata di usu-
frutto vitalizio a favore di Tagliabue Carlotta fu Pietro, ved. Bancher = 24, 50

Vitiello Anna fu Raffaele, minore, sotto la p. p. della madre Avitabile
Angelica di Giuseppe, ved. di Vitiello Raffaele, dom. a Napoli . * * 280 -

Vitiello Giuseppe fu Raffaele, minore, ecc. come sopra a • x x
* 280 -

Iacobsen Louise-Marie fu Antonin, moglie di Potenza Clemente, domi- 567 -
ciliata a Roma . . 9 42 -

Capaldo Mar a fu Vincenzo, Inoglie di Baldanza Raimondo fu Alberto,
dom. a hapoli, vincolata per dote .

· · · · • 875 -

Tagliamonte Salvatore fu Ciro, minore sdtto la p. p. della madre Vesce 1.400 -
Maria fu Biagio, dom. a Resina (Napoli) .

. > 880 -

Masciari Filippo fu Francesco minore, sotto la tutela di Masciari Matilde
fu Giacinto, dom. a Napoli .

. . , , , , a 84 -

Masciari Mario fu Francesco, minore, ecc. come sopra · s a a x * 84 -

Masciari Anna fu Francesco, minore, ecc. come sopra • • « w • • 84 -

Nicchia Antonino di Vincenzo, minore sotto la p. p. della madre Naddeo
Nunziata fu Generoso moglie legalmente separata di Nicchia Vincenzo,
dom. a Napoli . .

. . . . . . . .
-

- - .
» 760 -

Nicchia Antonino di Vincenzo minore sotto la p.p. del padre, dom. a Napoli * 245 -

de Sio Angelina fu Antonio minore, sotto la p. p. della madre Luisari
Rosina-Maria di Ettore, dom. ía Torre Annunziata (Napoli)· a . • 213, 50
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AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del di INTESTAZIONI I)ELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

Redim. 3, 50 497162 de Sio Teresa fu Antonio minore, ecc. come la precedente . , , . L. 213, 50

Cons. 3,50 (902) 11567 Beneficio Parrocchiale di S. Mauro Martire in Manlago (Udine) , , . . 3, 50

Redim. 3,50 142598 Per la proprietà: Cogozzo Alberto fu Alberto, minore, sotto la p. p. della
Eolo per l'usufrutto madre Arata Maria vulgo Pia, ved. di Cogozzo Alberto, dom. in Mez-

zanego (Genova) . . . . . .
. . . . . . . ,

119 -
Per l'usufrutto: Arata Maria vulgo Pia fu Giovanni.

a 61908 Per la proprietà: Angelini Ginevra di Pietro moglie di Lolli-Ghetti Alberto,
solo per la proprieth Angelini Valentina di Giuseppe. moglie di Rocco Carlo, Frezza Anna

ed Enrica fu Fietro nubili, Frezza Bianca fu Pietro, moglie di Del
Pinto Giuseppe, Storti Amelia fu Enrico, moglie di Geri Ugo, Storti
Giulia fu Enrico, moglie di Spillmann Lamberto, dom. in Roma, tutti
quali eredi indivisi di Frezza Faustina fu Luigt, ved. di Prosperi Gioac-
chino ..............., 420-

Per l'usufrutto: Di hiuzio Cecilia fu Giovanni, nubile, dom a Roma.

Cons. 3,50 614159 Speciale Salvatore fu Atanasio . . . . . . . . . , ,
17, 50

s, 790685 Bertolone Giovanni, Enrico, Evelina e Carla, nubili di Angelo, eredi indi-
visi di Fregotti Marianna fu Giovanni m Bertolone, dom. In Sartirana
(Pavia). Con usufrutto a Bertolone Angelo fu Domenico . . . . ,

106 -

a 222467 Di Giamberardino Maria di Francesco ved. Rossi Luigi, dom. In Bussi
1 50(Aquila). Ipotecata Ministero P.P. T.T. . . . . . . . , a
Û•

Redim. 3,50 495233 Per la proprietà: Brivio Franco e Beatrice fu Severo, minori sotto la p. p.
Solo per l'usufrutto della madre Bonanomi Pierina di Angelo ved. di Brivio Severo, dom.

in Cologno Monzese (Milano) . . . . . . . . . . *
133 -•

Per l'usufrutto: Bonanomi Pierina di Angelo ved. di Brivio Severo, dom.
in Cologno Monzese (Milano).

» 244705 Per la proprietà: Riceputi Maddalena, Cesarina e Domenico fu Dome-
Solo per l'usufrutto nico, minori sotto la p. p. della madre Papetti Isabella di Battista,

ved. di Riceputi Domenico, dom, a Melegnano (Milano) . . . . a 514, 50
Per l'usufrutto: Papetti Isabella di Battista Ved. di Riceputi Domenico

dom. a Melegnano (Milano).

Rendita 5% 61442 Ricci ondina di Bartolomeo, moglie di Deandrea Luigi, dom. a Ponte.
stura (Alessandria), vincolata per dote . . . . . . , ,

80 -.

Cons. 5% 18646 Per la proprietà: Toni Giulietta di Giovanni, moglie di Vassallo Corrado,
Bolo per la proprietà dom. in Roma

. . . . . . . , . . . , , y 295 -.
Per l'usufrutto: Scalambrini Elisa fu Giuseppe.

Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI Il direttore generale: POTENZA.

(245)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GE.\tluLL DEL iltfDU l'l 12LlLO. DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

DifIlda per smarrimento di tagliandi di ricevute d'interessi Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico,
su rendita 5 %.

(la pubblicazione). Avviso n. 42. (la ptibblicazione) Elenco n. 46.
E' stato denunziato lo smarrimento del tagliandi, di scadenza al

10 luglio 1937-XV, appartenenti ai certificati di rendita 5 % n. 127351
di L. 1100, e n. 127352 di L. 2325, intestati all'Ospedale Lanciarini in
Sassocorvaro amministrato dalla locale Congregazione di carità.

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 novembre 1922, n. 366,
e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si
fa noto che trascorso un mese dalla data della pubblicazione del
presente avviso senza che siano state notificate opposizioni verrà
senz'altro provveduto, a suo tempo, al pagamento di detta seme-
stralità a chi di ragione. .

Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Si notifica che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2100 - Data: 8 gennaio
1938 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Uff. Ric. Debito Pubblico -
Intestazione: Pesce Oreste fu Alessandro - Titoli del Debito Pub-
blico: 3 cartelle Rendita 5 %, rendita I.. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 291 - Data: 10 magg10
1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Int. Fin. Trapani - Inte-
stazione: Pecorella Roberto di Francesco-Paolo - Titoli del Debito
Pubblico: 1 cartella cons. 3,50, rendita L. 17,50.

Il direttore generale: POTENZA. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 534 - Data: 7 novembre
(294) 1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tes. Prov. Belluno - Inte.
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glazÌóne: 0elli Ffarieëšdd Id Ottavi - Ýitöll del Debîto Ëubblidð:
1 dadella $% littorio, capitale L. 500.

Numerb ordinale portato dalla ricevula: ... -- bata: 11 maggio
19¾
- (JfÍlcio che rilasciò la ricevuta: Tes. Prov. La Spezia - In-

testazione: Emanueli Luigi di Cesare - Titoli del Debito Pubblico:
cedole 5 % littðrio, rendita L 7,20.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunifue posta ävervl intefesse, dhe trascoiba tin thesè

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siehd interventite opposiziotti, earanno conseghati a chi di ra-

gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituziöäë della relativa ricevuta, la qüale illnatrà di

nessun valore.

Roma, addì 19 gennaio 1938 - Anno XVI

. 18 direttore generate: POTENZA.
(333)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOblE GENERAIL DEL 1ESOHO - l'ORIAFUGLIG DELID SIAlu

N. 18

Media dei cainbi e dei titoli

del 24 gennaio 1938-XVI.

Stati Uniti America (bollaro) . . . , , , , 19 -

Inghilterra (Sterlina) , y , , , , , , 95 -

Francia (Franco) . . a a s a ,, , , .
63 -

Svhketh (Franto) . a a a . » a x > ØS-

Argentina (Peso carta) a s a - a « • • ô, 575

Belgio (Belga) . . a e a e a a a a 3, 2125

Canadà (Dollaro) .
. 4 a a y a x • , 11) -

Cecostovacchia (Corona) a a a « • • a x *
N

Danimarca (Cotona) . . a a > • s 4, 241

Norvegia (Corona) a a a a a . a a , 4, 7735

Olanda (Fiorino) a a a a w • a a , 10, 59

Polonia (Zloty) . . a a s • , , , . 360, 25
Portogallo (Scudo) : a a a . . à a . 0, 8636
Svesia (Corona) .

. . . . . a a a a
'

4, 807

Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . a a 8, ð919

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . t a e 23.40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , , 5, 2002
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . a x 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . y a a 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) · a a a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . a 3, 6819

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , y a 13, 9481
Spâgna (Peseta Bargos) (Cambio -di Clearing) . . . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) ; a e 15,20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a a a , 3, 8520

Rendita 3,50% (1906) .. a a a a a a I E Ê, ÛÊ$
Id. 3,50% (1902) . . . a a a a • • 70, 65
Id. 3 % Lorno . . . e a a a . « ð2 05

Prestito Redimibile 3,50% (1934) e a a a a a 69, 825
Id. id. 5 g, (1936) • • • • • 93, 775

Rendita 5% (1935) . . s s a e a a a 92, 95
Obbligaziont Venezie 3,50% . . . . a , a 88, 725
Buont novennali $ % • Scadenza 1940 . . y - a e 101, 85
Id. Id. 5 % - Id. 1941

. . • a a 102, 775
Id. id. a % - Id. 15 febbraio 1943 = , M, 6¾
Id. 14. 6 % - Id. 15 dicembre 1943 « . 91, 676
Id. Id. 5 ¾ - Id. 1944 . . . , 98, 80

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Nomina del presidente della Commissione di vigilanza
suite radiodiffusioni per la città di Þalermo.

Con decreto del Ministro per 10 comunicazioni in data 18 novem-
bre 1937 VI. 11 cav. uff. Antonio Lauricella, direttore del Circolo delle
costruzioni telegraflebe e telefoniche di Palermo, e stato nominato
presidente della Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per
la cittA «ti Palermo, con effetto dal 1e novembre 1937-XVI a131 dicem-
bre detto anno.

(Yll)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L1!BERCI2IO DEL CRED1TO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi•
tato di sorveglianta della Cassa rurale di S. Elpidio a Maro
(Ascoli Piceno),

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unido delle leggi sulle Casse rurali ed artigiano
apþrovato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, 11. 1706;

Ýeduto 11 R. decteto-legge 17 luglio 1939-XV, n. 1400, recante

disposizioni per la difesa del risparmio e ger la disciplina della
tuntiotle treditizia;

Vedtito 11 decreto del Capo del Governo in data 20 luglio 1937-XV
con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammi-
n1stiativi della Cassa rurale di S Elpidio a Mare (Ascoli Piceno):

Vedtito il þtoþrio provvedimento in data 20 luglio 1937-XV con
11 titiale venivano nominati 11 commissario straordinario ed il Co-
mitato di sorveglianza della suindicata azienda;

Ritenuta la necessità di prorogare la straordinaria amministra-
stone della Cassa predetta;

Dispone:

Le fun216hi del cornmissario straordinario e del Comitato di
sorveglianza hotniñati presso la Cassa rurale di S Elpidio a Mare
(Ascoli Piceno) sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al
titolo VII, capo Il del R. decteto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1100
sino al giorno 20 inarzo 1938-XVI.

Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzella Ufft•
ciale del Regno.

Roma, addì 18 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italla,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.
(308)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza, proroga
delle funzioni del commissario straordinario e del Comitato
di sorveglianza della Cassa rtirale « S. Giovanni Battista a
di Maserno Montese (Modena).

IL COVËRNATORE DËLLA BANCA D'ITALIA

GAPO DELL'ISPETTOHA'l'O
PER L& DIFESA DEL RISPMtMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706:

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione credittzia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 5 maggio 1987-XV
con 11 quale si è provveduto allo scioglimento degli organa ammmi-
strativl della Cassacrurale a S. Giovanni Battista e di. Maserno Mon-
tese (Modena);

Veduto il proprio provvedimento in data 5 maggio 1937-XV con

11 quale 11 dott. ·Giorgio Oppi veniva nominato commusatio stra-
ordinario ed i signori rev. Giorgio Quattrini. Rodolfo Fini e dottor
Gaetann Miocichè membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
su indicata:

Considerata la necessità di procedere ana sostitutione del pre,
detto dott. Miccichò in seguito al suo decesso;

Ritenuta altresi la necess1th di prorogare la straordinaria am-
ministrazione dell'azienda suddetta;

Dispone:

R sig. Gaggioli Goffredo di Pietro è nominato membro del Co•
mitato di sorveglianza della Cassa rurale • S. Giovanni nuttista ,
di Maserno Montese (Modena) in sostituzione tiel dott Gaetano Mic-
cíche, e i poteri e le attribuzioni contempint1 dal titolo V11. capo [I,
del R. decreto-legge 17 luglio 1937 XV, n. 1400.

Le funzioni del commissarto straordinario e del Comitato di
sorveglianza della suddetta Cassa rurale ßono prorogate, ai sensi e
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per gli effett1 di cui all'art. 58 del citato R. decreto-legge sino al

giorno & tuarzo 1938-XVI.'

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 18 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

(309) AZZ0LINI.

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi·
tato di sorveglianza della Cassa di risparmio dell'Aquila,
con sede in Aquila.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL llSPAltMIO E l'ER L'EEEl IZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937 XV, n. M00, recante di-

sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-

zione creditizia:
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 23 logilo 1937-XV,

001 quale si e provvetilito alla scinglinien:o iegli orgrun ainnoni-
strativi della Cassa di risparmio dell'Aquila con sede in Aquila;

Veduti i propri provvedimenti in data 23 Inglio e 5 agosto 1937-XV

00i quali venivano nominuu il ennunwarlo straortlinario ed il Co-
mitato di sorveglianza per l'arnministrazione dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammi-
nistrazione della Caesa di risparmio predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato d1

sorveglianza, nominati presso la Cassa di risparmio dell'Aquila, con
sede in Aquila, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo Vll. capo il

del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, sono prorogate di

mest tre a decorrere dal 23 gennaio 1938-XVI

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi, 19 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca 47talia,
Capo dell'Ispettorato:

'

(310) AZZOLINI.

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ¢ S. Giorgio Martire » di
Prizzi (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO •

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-

sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale « S. Giorgio Martire » di Prizzi (Palermo) ai sensi e

per gli effetti di cui al capo VII del citato testo unico;

Dispone:

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 25 posti di ispettore tecnico nel ruolo dell'Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie e automobili.

IL MINISTRO PER LE COl\IUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, s
. 2395, sull'ordinamento

gerarchico de11e Amministrazioní dello Stav, e successive vartazioni
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli imp egati civili dello Stato;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvedimenti

a favore degli invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto lo luglio 1937-XV, n. 1393, concernente i ruoli

organici del personale dell'Ispettorato generale delle Ferrovie, tram-
Vie ed automobili;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fa-
sei di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Viste le leggi 20 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, con-
cernenti provvedimenti a tavore degli orfani di guerra e della causa

fascista;
V:sto 11 R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163, riguardante l'ammís-

stone dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra-

duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente il pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle

Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca

norme circa le assunzioni delle donne nelle Aruninistrazioni dello

Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente

l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per
la difesa delle Colonie dell'Afr.ica Orientale delle disposizioni a fa-

vore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in

guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono

estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in

Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-

tenti della guerra 1915-1918;

Visti il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491 (convertito nella

legge 6 gennaio 1931, n. 18), il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561

(convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038) nonchè i Regl decreti

legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, i primi

due recanti diminuzione, e gli altri, aumento degli assegni
al per-

sonale statale e degli altri enti pubblici;
Visto 11 R decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente disposi-

zioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio pres-

so le Amministrazioni dello Stato:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente

provvedimenti per l'incremento demografico;
Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo, che

autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle

Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. rag. Francesco Paolo Scorsone di Serafino à nominato
commissario straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale
« S. G1orgio Martire » di Prizzi (Palermo) ed i signori Pasquale
Milazzo fu Vito, Salvatore Comparetto fu Vito e Giuseppe Dieli fu
l.nig1 sono nominati membri <iel Comitato di sorveglianza della Cassa
stessa con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII del
testo unico del.le leggi sulle Casse rurali ed artigiane approvato con

R decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 19 gennaio 1938 - Anno XVI

18 Governatore della Banca 47talia,
Capo dell'ispettorato:

(320) AZZOLINI.

E Indetto un concorso per esami a 25 posti di ispettore tecnico

(gruppo A) in prova nel ruolo del personale tecnico di vig21anza

dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

Al detto concorso non sono ammesse a partecipare le donne.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non oltre il termine di 60

giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufttciale del Regno, far perve-

nire domanda su carta bollata da L. 6. scritta e sottoscritta di

propria mano, a questo Ministero - Ispettorato generale delle fer-

rovie, tramvie ed automobili (Ufficio affari generali e personnio)
indicandovi il cognome, il nome, la paternitA, la data ed il luogo

di nascita, nonche il domicilio cui dovranno essere indirizzate le

, occorrenti comunicazioni.
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Art. 3.

Per avere titolo a partecipare al concorso, gli aspiranti deb-
bono essere in possesso del diploma di ingegnere e, coloro che
risultino laureati posteriormente all'app11eazione del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 2909, anche del certificato comprovante l'esito
favorevole del relativo esame di Stato.

I candidati .appartenenti ai territori annessi al Regno con le
leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virtù della sezione
VI, parte III, del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2, del
Trattato di Rapallo, del R. decreto 30 dicembre 1922, n. 1890, e del
R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 43, possono e6sere ammessi al
concorso se risulti che, alla data di annessione dei detti territori,
grano in possesso di uno dei seguenti titoli:

10 titolo di ingegnere civile autorizzato;
2· attestato di secondo esame di Stato conseguito in un poli-

tecnico della cessata Monarchia austro-ungarica o dell'esame di
Stato della scuola superiore di agronomia di Vienna o delle scuole
superiori montanistiche.

Non sono ammessi titoli equipollenti.

Art. 4.

'A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
þumenti:

a) il diploma di laurea (in originale o in copia autentica no-
tartle) indicato all'articolo precedente, nonchð l'attestato compro-
vante che l'aspirante ha superato l'esame di Stato per l'esercizio
della professione di ingegnere, oppure, se laureatosi anteriormente
all'applicazione del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, la dichia-
razione in tal senso del direttore della Scuola d'applicazione o del
Politecnico;

b) estratto dall'atto di nascita (in carta bollata da L. 8) com-
provante che il candidato, alla data del presente decreto, ha com-

piuto il 18e anno e non oltrepassato 11 30s anno di età.
Detto limite massimo di età è elevato di 5 anni:
lo per coloro che hanno prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, sono stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

2e per i legionari Fiumani;
.

3e per coloro che hanno partecipato, nel reparti mobilitati
ilelle forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 mag-
gio 1936-XIV.

Tale limite è elevato a 39 anni:
10 per i mutilati od invalidi di guerra, o per la causa fascista

6 per fatti d'arme verificatisi per la difesa delle Colonie dell'Africa
rientale;

26 per gli ex combattenti della guerra 1915-1918 e per coloro
che hanno partecipato, in reparti mobilitati della Forze armate
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, se,
tanto gli uni quanto gli altri, ,risultano decorati al valor mi-
,litare o promossi per merito di guerra.

Sono pero esclusi dagli indicati beliefici coloro che hanno ri-
portato condanne per reati commessi durante il servizio militare,
anche se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono poi elevati di quattro anni:
1 per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

'äombattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre

2° per i feriti della causa fascista, in possesso del relativo bre-
vetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale
Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se
posteriore alla Marcia su Roma.

Infine, a termini del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542
Viene computato, fino a raggiungere il limite massimo di 45 anni,
un ulteriore aumento di due anni ai candidati che risultino co-
ningati senza prole e di due anni, più un anno per ciascun figlio
yivente, ai candidati coniugati e con prole.

Le condizioni previste al comma sprecedente debbono sussiste-
fre alla data in cui scade il termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione al presente concorso.

La condizione dei limiti di età non à richiesta per gli aspiranti
the siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, nonchè per il
personale civile non di ruolo, provvisto del necessario titolo di
Studio e degli altri requisiti prescritti, 11 quale risulti in servizio
continuativo presso una Amministrazione dello Stato - eccettuata
quella ferroviaria -- da almeno due anni prima della data del Re-
gio decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100;

c) cetii1eato, su carta da bollo da L. 4, dell'autorità compe-
tente, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano. Ai fini
Iel presente decreto, sono equiparati al cittadini dello Stato gli

italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Reale; ,

d) certificato, su carta bollata da L. 4, rilasciato dall'autoritA
competente, dal quale risulti che l'aspirante ha 11 pieno godimento
dei diritti politici, ovvero - nel caso di insufficienza di età - che
egli non è incorso in alcuna dello sanzioni che comportano la per•
dita dei diritti politici;

e) certificato, su carta da bollo da L. 4, di regolare condotta
civile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante ha il suo domiciHo o la sua abituale residenza;
f) certificato, su carta da bollo da L. 4, di iscrizione al Par-

tito Nazionale Fascista, o ai Fasci giovanili di combattimento, o ai
Gruppi universitari fascisti, con l'indicazione della data relativa alla
prima iscrizione e con i esplicita dichiarazione che la iscrizione
stessa è stata rinnovata anche per l'anno in corso.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra
o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi per la
difesa delle Colonie nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935.

Per le suddette iscrizioni da data posteriore al 28 ottobre 1922,
il certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (od anche dal
vice segretario ove si tratti di capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per le iscrizioni, invece, da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11
certificato dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario fe-
derale della provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del
P. N. F. o da uno dei Vice Segretari, ovvero dal Segretario ammi-
nistrativo del Partito stesso; dovrà inoltre attestare che la 1scri-
2ione non subi interruzione.

Per i feriti per la causa fascista, il certificato dovrà attestare
che non vi è stata interruzione nella iscrizione dalla data dell'even-
to che fu causa della ferita, ancorché posteriore al 28 ottobre 1922, e
dovrà altresl essere corredato del relativo brevetto della ferita.

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al-
l'estero, dovranno presentare 11 certificato d'iscrizione ai Fasci al•
l'estero. Detto certificato dovrà essere redatto su carta legale, fir•
mato personalmente dal segretario del Fascio all'estero nella cui
circoscrizione risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale
dei Fasci all'estero; potrà altresì essere redatto, sempre su carta
legale, direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero,
firmato dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali
dei Fasci all'estero. Detti certificati dovranno essere sottoposti alla
ratifica di S. E. il Segretario del Partito, o del Segretario ammini-
strativo o di uno dei Vice Segretari del Partito stesso, solo nel caso
in cui venga attestata l'appartenenza al Partito da data anteriore
al 28 ottobre 1922;

g) certificato generale, 6u carta da bollo da L. 12, da rilas
sciarsi dal competente ufficio del casellario giudiziario;

h) certificato, su carta da bollo da L. 4, di un medico pro.
Vinciale, o militare, o dell'ufficiale sanitario comunale, da cui ri-
sulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione ed è esente
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser-
vizio.
Gli aspirhnti invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forza prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i
candidati a visita medica di controllo da parte dell'Ufficio sa-
nitario delle Ferrovie dello Stato, al fine di accertare se essi risul-
tino fisicamente idonei al disimpegno delle mansioni proprie degli
ingegneri dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto-
mobili.

Con la detta visita potrà essere particolarmente accertata la
capacità visiva del concorrente, la quale dovrA concretarsi nel
possesso del campo visivo e del senso cromatico normali con un
visus complessivo di dodici decimi (tavola di Snellen) dei quali
almeno cinque sper l'occhio che vede di meno, raggiungibile me-
diante correzioni di lenti sferiche o cilindriche di --7 Do + 5 D. La
differenza tra la rifrazione dei due occhi non dovrà risultare supe•
riore alle tre diottrie;

f) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guera
ra 1915-1918 od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle For-
ze armate dello Stato, alle operazioni in Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia dello stato
d.i servizio o del foglio matricolare annotato delle eventuali bene-
merenze di guerra: tanto gli uni quanto gli altri dovranno, altresi,
presentare la dichiarazione integrativa di cui alle circolari 588 e
975 ßel Giornale militare degli anni 1922 e 1936.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i mu-
tilati ed i feriti per la stessa, causa ed i flgli degli invalidi di
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day o sale logo gnait medtause aartanoato Le prove sortue avranno luogo in Roma ed i giorni net quali
40 carta da bd11e da L 6. da rilasciarsi dalle mosapetenti doyganpa s?91getitt straana stabiliti con Apposito provvedimento.fü¾artati gå riá¼ täeriantíli; dWáne la guerra e La ptwa orale agg tuogo pure tu noma, nel giorno che verrà
18 18 prov jale - etrecetansa snedisate esgustono 41 Apg lepag4Gi 8¾4416 coningi¢ato ad ognuno degli interessau.
alto docainento rilasciato datie Átriorità marittime eelppetead;

Ky stato dBfamiglia su cartà da bouo da L. da «Ilaiolatet Art T.
dat godestá del comune ove i aspirante ha l' suo domictião; tale Per 4 Rio 4000 prove di esame Verranno osservate le
doomgento dovrà essere prodotto solo dat ooningan con sepag dgipenist i Goatetitate .nel Capo VI del IL decreto 30 dicanbre
géole e dal vedovi con prole. 19il3. JIL epilo stat giuridico degli impiegat.i civili dego Stato.

. 1) totografia con Orma da autenticarsi dal podestà o da un

Botaio. Art. 8.
I documenti coine sopra ríctitesti dovranno essere muniti de11e Commissione esaminatrice verrà nominata dal Ministro eOÒcorreutÌ vidimazlóni e legailizažfont aarà composta come segue:
I ce ttficati di cui alle lettere d), 4), e), g) e h), non earanno due ispettori euperiori tecnici dell'Ispettorato generale delle

Titenutt validi se tilasciati più di tre mesi prima della da del ferrovie, tramvie ed automobili, dei quali 11 più anziano con fun-
presente decreto. zioni di pres1dente;

Sono dispensati dal presentarp il certificato di ttadÏnanza u
due funstonari tecnici dell'Ispettorato generale delle ferrovie,italiani nön reguícoli. tramvie ed automobili, di grado VI, membri;$1 aspiranti che provino . di essere attualmeßte ita legati di un professore di una delle Regie sct10le d'ingegnería delgþ1o in ¾ervizio atûvo di una Atnminiptraziúné della tato, po- Regno, membro

Wann epimetsi daÏ presentare i docùinenti di cui alle igttete c), Alla Commissione sarà aggregato con voto consultivo, un pro-4), e é ed t) primo cornma: dovrarino perð esibire una copia fessore insegnante per ciascuna deHe lingue, francese, inglese e
gglo stato matricolare da r11asciarsi dall'Amministrazione alla tedesca, quatora vi siano concorrenti che nella domanda di, ammtUquale appartengono. stone10 concurso abbiano richiesté di sostenere ròVa fäcóltdive
Il personale statale attualtheate in se vizio civile non di ruolo• di esame per le dette lingue.

Il quale, in appitcazione del y decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, Spietei& le funzioni di aegretario un ifunziona 10 di ghippo an. 100, trovaan melle condizioni di poter esserè amthesso al pre- di grado inferiore al VI, dell'Ispettoräto Gia ralg inede fino
sente boncorso, dovrà anche dimostrare ,la propria qualità con

apposito certificato in carta legale, da rilasciarsi dall'Ammißi g.
strazione presso cui presta servizio. Ma anno Älámessi alla ýdirÀ Ørale Ìtanto 1 con dÈrÑ II concorrenti, non impiggati di ruolo, che si troyino sotto le

avranno ottenuto una media di almena aëtte decífiii nel complààõarmi, hanno facoltà di produrre, in luogo dei certificati di cui alle delle prove scritte, purché in nessuna di queste abbiano conse-lettere c), d) e) e' A), un certificato, tu carta bollata da L. 4, del guito meno di 4ei decimi.
comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro

La prova orale s'intenderà superata se i calididatt otterratinobuona condotta e la idonelt fisica a riäoprire 11 posto al quale An essa la votazione di almeno sei dechot, truate media nei pilatiaspirano.. riportati nelle materie d esame indicate alle parti i II III IV.I candidati che siano uf11cta11 della M V.S.N., in servizio per- di cut al succússtyo art. 13
nianente effettivo, sono dieperisati dal presentare i documenti in is votazione complessiva sarà stabilÍta dalla soinma della niedtadicati alle lettere c), 4), e), A) e i), primo comma, qualora estbi- del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto trettascano una ataestäsione.30Aarta þúllata, de A . dell'autorità da

pova tal
cui dipendono, che dichiari la suddette qualità Per le prove che Terranno date eeße lingue, la Commissione ag-Inoltre tutti gli aspirapti almgessi agli esami orali sono tenuti giungerA alla votazione complássivt dalle prove oblitigatorie unaad .esibite, alla Commissione esaminatRee, la patente di ablitta quota parte di punto ebe si otterrà appitcando alla votaziotte út måzlóne di 1 grado a ondurrè automobnf ovvero dovranno com im ooefficiente operativo il quale, per ciascun esperimemo di lin•
provare di avere già apstenuto; con esito favorevoie, 11 relativo

gua, non potr* superare i 5/100.
esame presso 11 competente Circolo ferroviario d'Ispezione• Saranno dichiarati vincitori det concorso i primi elencati in

graduatoria in relazione al numero dei posti conferibili e con foVArt. 5 servanza delle norme relative agit invalid! di guerra o per licausa
I candidati dovranno far pervenire tanto la domanda quanto fáscista, agir ex combattenti o legionart fiumani, o agit ist•rttti 41

i documenti, senza riserve, entro il termine previsto al pfecedente Fasci di cómbattiniento senza interruziotie da data. anterfore al
art. 2 e non donanno fare riferimento a documenti presentati ad 28 ottobre 1982 o al feriti fascisti agÌt orfant t guerrà o dei caduti
attre Amministrazioni, anche se appartenenti allo stesso Ministero per la causa fascista, agli invalidt, agli orfani e congiunti di 44-
delle comunicazioni, ad eccezione del titolo di studio. duti per la difesa deHe Cotonie dell'Africa Orlehtele contenute ng114

I candidati 1.quali nel termine come soprà tabilito faranno legge 21 agosto 1921, n. 1312, e anceesetve esteiisioni, neWart. 13
perirenire, oltre la domamia, documenti non completi o non del R. decreto-tegge gennaio 19M, a. 48, modificata dalPart."? det
golari potranno ugualmente, a giudizio insindacabile dell'Ammi- R. decreto-legge 18 dicembre 1955. n. 1908, nell'art. 10 det flegio de
nistrazione, essere ammessi agli esami scritti con riserva, da parce creto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 184T e
dell'Amministrazione stessa, di dgliberare sulta definitiva ammis- nelle leggi 26 luglio 198, n. 1397, 12 giugno 1931, n. ??7. à het Regl
elone dopo che gli interessati avranno completato o regolarizzato decretigegge 2 dicembre 1985, n. 2111 et giugno 1936, n. 1172.
la documentazione entro il termine perentorio che all'uopo sarà loro
Besato. Art 10.

A coloro che risiedono nelle colonie italiane, e data facoltA di I concorrenti che avranno supergte kli esamt ma .che enrede.
far pervenire, nel suddetto tempo utile prearritto, la sola domanda, ranno 11 numeio det posti messi i concorsó, nån acquistetangopurch i documenti da allegare alla medesima pervengano suc- alctm diritto a coprire i posti clie at rendeŸanno succesavamente
cessivamente, almeno dieci giorni prima dell'inizio degli esami vacanti.
acritti. Per talt documenti che risultassero incomplett o irregolari L'Amministrazione ha però fácoltà di assegnare at detti cog•l'Agnininistrazione si riserva la facoltà di appitcare la disposizione correnti, secondci l'ordino di gdnatoria, i posti che si dovesšeko
di cui al precedente capoverso rendere disponibili entro set mesi dall'approvazione della gradua-L'arnmissione potrà tuoltre essere negata corr decreto Ministerial toria stessa nel limite massim stabilito dall'art. 3 del R. décreto
non motivato ed insindacabûe. 30 dicemtire 1923, n. sullo stato giurídico degli impiegati civili

dello Stato.
Art 4. Art. W.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Min¾ i vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente insteŸo fark pervenire al concorreriti t'initië a presëniarsi agli mami- prova pet 11 periodo di sel meet, trascorso h quale, se a giudizio
Gli esamt stessi consteranno di tre prove scritte e di una prova del Consigliogdi amministrazione avranno dimostrato capacità, dtN-

otale. In ciascuna delle prove scritte dovrà svolgersi un tema de genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo sti-
sorteggiarsi, secondo che trattasi della 1. Il e ill prova, augli argo pendio iniziale e gli altri assegni staßiliti per il grado X del grup-
menti ehe formano oggetto rispettivamente della 1. El e III parte po J.
del programma di esame indicato at succesalvo artteolo 13: la prova Coloro che allo scadere del periodo da esperimento fossero, invOraleiertèrÄ su argomenti tiet!'intero programma. ce. a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti con smeri-

Gli aspiranti potranno etwhiarare nella domanda rit ammissione tevoli di conseguire Ja nomina in ruolo, saranno Jteenziati senza <11-
al cóneorso se intendano inoltre sostenere prova arritta facoltativa ritto ad mdennizzo alegno, palva la faraltà av Consiglio di arrurna
in una o pm Nue estere (francese. Inglese, tedescal. nistrazione di profogäre l'espeidinento per altri sei mesi.



376 28-1-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ÏTALIA - R. 22

Art. 12.

Al vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il periodo di
prova, l'assegno mensile di L. 800 lorde, olltre l'aggiunta di fami-
glia e relative quote complementari, nella misura e con le norme sta-
bilite con la legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Tali assegni dovranno sottoporsi alle riduzioni di cui al Re-

gio decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge
6 gennaio 1931, n. 18 e di cui al R. decreto-legge 14 aprile 1936, n. 561,
convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038, nonché agli aumenti
di cui ai Regi decreti-legge 26 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu-
gno 1937, n. 1033.

Art. 13.

Gli esami si svolgeranno sulle seguenti materie:

PARTE I.
Meccanica applicata alle costruzioni e ponti.

1. Calcoli di resistenza e verifiche di stabilità di edifici (strut-
ture e sola1 in ferro e in cemento armato, coperture e incavallature
in legno, in ferro e in cemento armato; tettoie, pensiline, passerel-
le, ecc.).

2. Calcoli di resistenza dei muri di sostegno e dei rivestimenti
delle gallerie.

3. Calcoli di resistenza e verifiche di stabilità dei ponti in legno,
.
in muratura, in ferro ed in cemento armato. Sovraccarichi di prova;
prove statiche e dinamiche.

PARTE II.
Costruzioni stradali e ferroviarie e per altri servizi - Impfanti.
1. Norme per 11 tracciamento delle ferrovie e delle.strade ordi-

narie.
2. Stabilità delle costruzioni stradali e ferroviarie in relazione

alla natura geologica dei terreni attraversati.
3. Limiti di pendenza, raggi delle curve, tipi e dimensioni del

corpo stradale per ferrovie a scartamento ordinario, a scartamento
ridotto e per tramvie.

4. Movimento di materie, sterri e rilevati; consolidamenti di ter-
rapieni e di trincee. Fognature e drenaggi; opere di difesa dalle
corrosioni detfiumi e dei torrenti.

5. Principali materiali da costruzione.
G. Costruzioni murarie del corpo stradale (tipi principali di

muri di sostegno, di tombini ed acquedotti, di ponti e viadotti in
legno, in muratura, in ferro, in cemento armato; gallerie).

7. Massicciate ed armamento (tipi principali, traverse, rotalé,
deviatoi, ecc.). Allargamento, raccordi altimetrici e planimetrici del
binari.

8. Fabbricati ed impianti (fabbricati per viaggiatori e per mer-
ci, magazzini, piani caricatori, rimesse, officine, piani di 6ÍSZÌOne,
allacciamento, ecc.).

9. Segnali (dischi e semafort, apparecchi di sicurezza per le
manotre del segnali, sistemi di blocco). Fermascambi, puntelli o
serrature e collegamento tra scambi e segnali. Manovre a distanza
dei segnali e degli scambi.

10. Impianti speciali per ferrovie a dentfera.
11. Funi, impianti speciali e fabbricati per funicolari, funivie,

teleferiche, ascensori in servizio pubblico. Scale e vie mobili.
12. Tramvie, filovie, autoservizi.

PARTE III.
Trazione e materiale mootte.

1. Resistenza al movimento, avviamento, frenatura. Lavoro oo-
Corrente al movimento del materiale mobile. Potenza.

2. Principt fondamentali della termodinamica.
3. Macchine a vapore per locomotive (caldaie, cilindri, stantuffi,

sistemi di distribuzione, ecc., potere aderente e sforzo di trazione;
tabelle di prestazione).

4. Richiamo dei principt fondamentali di elettrotecnica e 600
applicazioni (produzione, trasmissione, distribuzione ed utilizza-
zione dell'energia elettrica).

5. Motori elettrici per trazione (vari sistemi di trazione elettrica
per ferrovie, tramvie, 111ovie; automotrici e locomotori elettrici).6. Calcolo degli impianti di trazione elettrica.

7. Motori a scoppio per autoveicoli (organismi che costituiscono
11 motore a scoppio e loro funzionamento; ciclo Otto; carburazione
e accensione; lubrificazione e raffreddamento del motore).

8. Motori Diesel per autoveicoli (organismi che li costituiscono
e loro funzionamento; ciclo Diesel; pompe di iniezione).

9. Combustibili per autotrazione (combustibili solidi e gasso-
geni, combustibili liquidi e gassosi).

10. Automotrici con trasmissione meccanica, a fluido, elettrica.
11. Materiale mobile di funicolari, funivie, ascensori.

18. Veicoli ferroviari e tramviari (carrozze Viaggiatorf,' carri
merci, sistemi di frenatura).

13. Veicoli automobili (organi di ,trasmissione; frizione, cambio
di velocità, differenziale; meccanismo di sterzo; sistemi di,fregatura;
gomme; accessori. Mpi principali di autoveicoli per trasporto di
merci e passeggeri; autogassogeni; autoveicoli elettrici).

14. Funzionamento delle ofucine per da riparazione del materiale
ferroviario, tramviarlo e automobilistico.

15. Principali lavori di riparazione alle locomotive e ai veicoli
ferroviari, tramviari e automobilistici (grandi riparazioni, medie 4
piccole riparazioni, visite periodiche, ecc.).

PARTE IV.

Legtstazione,
1. Leggi sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello

Stato e nozioni di statistica.
2. Leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica utilitA.
3. Leggi e regolamenti sulla concessione di ferrovie, tramvie,

servizi pubblici automobilistici, funicolari, funivie, ascensori.
4. Leggi e regolamenti sull'esercizio delle ferrovie, tramvie, sen

vizi pubblici automobilistici, funicolari, funtVie, ascensori.
5. Leggi sulla circolazione stradale.
6. Organizzazione e funzionamento dell'Ispettorato generale del-

le ferrovie, tramvle ed automobili e del Circoli ferroviari d'ispo.
z1one.

7. Nozioni di diritto conporativo.

PARTE V (facoltûtiVS).
Lingue estere.

1. Lingue francese, inglese e tedesca.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Roma, addi 29 novembre 1937 - Anno XVI

(281) H Atinistro: BENNI.

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla graduatoria
delle vincitrici del concorso a otto posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 38160 del 19 novembre 1937 col quale
veniva designata per la nomina a titolare della condotta ostetrica di
Albonese la levatrice Cisco Fedora;

Ritenuto che la levatrice predetta come da deliberazione 10 gen-
naio corrente del podestà di Albonese, ha rinunziato alla nomina e
che pertanto occorre provvedere alla designazione delle altre concor,
renti che seguono in graduatoria;

Vista l'espressa rinunzia in data 10 gennaio 1938 della levatrice
Galmozzi Carolina;

Ritenuto, pertanto che devesi designare iper la nomina, la levam
trice Pesci Maria Rosa che la segue in graduatoria;

Vista la graduatoria generale delle idonee nel concorso a poeti
vacanti al 30 novembre 1935;

Visti gli articoli 26 e 55 del regolamento pei concorsi sanitari;

Decreta:
Fermo restando in ogni sua parte 11 decreto prefettizio di appro.

vazione della graduatoria generale e di designazione delle Vinci,
trici, viene designata per la nomina nella condotta ostetrica di Al-
bonese la levatrice Pesci Maria Rosa da Verretto.
Il presente decreto verrà inserito e pubblicato a termini dell'arti.

colo 23 <1el R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, citato, nella Gazzettaþ†.
ffciale del Regno, nel .Foglio annunzi legali della provincia, e per
Otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura e del.comune di ÀI.
bonese.

11 podestà di Albonese è incaricato dell'esecuzione- del presento
decreto.

Pavia, addl 12 gennaio 1938 - Anno XVI
* Il prefetto: LEONE.

(287)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT1 RAFFAELE, {JSTO72te
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